
 

 

 

 

GARA D’APPALTO PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI CONDUZIONE DELL'IMPIANTO DI 

TERMOVALORIZZAZIONE DI MONTALE SITO IN VIA WALTER TOBAGI, 16 MONTALE (PT) 

CIG: 7152318786 

 
 

RISPOSTE A QUESITI N 6 

 

Una società partecipante alla gara ha formulato i seguenti quesiti: 

1) Anche alla luce delle risposte alle richieste di chiarimento fornite da questa stazione appaltante in relazione 

alla qualità del rifiuto in ingresso, emergendo in maniera chiara ed evidente che il controllo del rifiuto in 

ingresso è totalmente in mano alla stazione appaltante CIS spa, si profila un rischio potenziale non 

assumibile da parte dell’operatore economico aggiudicatario in ordine alla gestione del rapporto con gli 

‘esperti qualificati’ preposti alla valutazione delle contaminazioni radioattive ed al pagamento dei loro servizi. 

In virtù del principio della competenza del rifiuto, si chiede di confermare che la copertura dei costi 

dell’esperto qualificato non sia ricompresa nell’oggetto del presente appalto e sarà a totale carico della 

stazione appaltante; 

 

2) Anche sulla base della presa visione dei luoghi e dello stato di consistenza dell’impianto, si rileva che una 

cospicua parte delle attrezzature sia in procinto di giungere in stato di obsolescenza tecnica, condizione 

nella quale di prassi i produttori non garantiscono la fornitura di ricambi e propongono la sostituzione 

integrale dei macchinari/accessori. Si chiede di confermare che tale onere non sia compreso nell’oggetto 

dell’appalto. 

 

3) Si chiede a questa spettabile stazione appaltante di chiarire e palesare che intenda fornire all’operatore 

economico aggiudicatario una garanzia del conferimento rifiuti vuoto per pieno per l’intera durata 

dell’appalto, essendo la tenuta economica dell’appalto, degli investimenti collegati, delle penali e della 

produzione di energia elettrica totalmente dipendenti dai quantitativi di rifiuto in ingresso conferiti da Cis Spa. 

In caso contrario appare evidente che il mancato conferimento da parte della Stazione Appaltante 

ingenererebbe una situazione paradossale e infondata da un punto di vista giuridico ed amministrativo nella 

quale la Stazione Appaltante stessa sarebbe autorizzata a comminare penali all’operatore economico per il 

mancato rendimento. 



 

4) Si chiede di confermare a questa spettabile Stazione Appaltante, che il verificarsi di eventi straordinari, 

imprevedibili ed esterni all’area di potenziale intervento del gestore (si pensi all’evento del 20/08/2017), in 

grado di impattare negativamente sulle performances dell’impianto, nonché attività quali le manutenzioni 

programmate o lavorazioni previste dalla gara d’appalto saranno considerate e decurtate dalla base di 

calcolo perfetta (100%) delle performances ai fini della contabilizzazione delle penali sulla produzione di 

energia elettrica ed il trattamento dei rifiuti. 

 

Si forniscono, di seguito, le rispettive risposte: 

1) Il controllo radiometrico dei rifiuti in ingresso è una prescrizione prevista dall’AIA dell’impianto. La stessa 

procedura da seguire per il controllo radiometrico è parte integrante dell’AIA. Come ben specificato nei 

documenti di gara, rientra tra gli oneri e gli obblighi dell’affidatario il rispetto e l’applicazione delle prescrizioni 

dell’AIA senza che ciò possa comportare nessun onere economico aggiunto nei confronti del committente 

CIS spa. Si precisa, pertanto, che i costi dell’Esperto Qualificato sono da intendersi a totale carico 

dell’Affidatario. A mero titolo informativo si riporta, di seguito, il numero degli eventi legati all’attività di 

controllo radiometrico che hanno comportato l’intervento dell’Esperto Qualificato nell’ultimo periodo. 

 2015 2016 2017* 

NUMERO EVENTI 16 21 7 

* dato riferito al 21/10/2017 

 

2) L’affidatario deve garantire, per l’intera durata dell’appalto, l’esecuzione di tutte le operazioni di 

manutenzione ordinaria e straordinaria delle attrezzature attualmente installate sull’impianto, restando a suo 

completo carico la fornitura dei ricambi necessari. A tal fine si precisa che l’affidatario potrà utilizzare 

componentistica di ricambio non originale purché compatibile con le indicazioni tecniche fornite da 

costruttore/installatore e tali da garantire prestazioni analoghe in termini di funzionalità ed affidabilità. 

 

3) Per la risposta a questo quesito si rinvia a quanto riportato al punto 3 della Risposta a Quesiti n. 5, 

pubblicata su questo stesso sito internet. Si precisa, inoltre, che, ad oggi, non si sono mai verificate 

situazioni di carenza di rifiuti conferiti tali da impedire il raggiungimento della massima capacità di 

trattamento autorizzata. 

 
4) Nel caso si verifichino eventi straordinari, imprevedibili ed esterni all’area di potenziale intervento del gestore 

che comportino una riduzione della produzione di energia elettrica e della quantità di rifiuti trattati, la stazione 

appaltante potrà scorporare il periodo, interessato dall’evento stesso, dal calcolo delle sole penali, purché 

sia accertato che tale evento sia stato non previsto e non prevedibile. Il periodo necessario ad eseguire i 

seguenti lavori di manutenzione straordinaria, previsti dal punto 4.1.5 del Capitolato speciale d’appalto, sarà 

scorporato dal calcolo delle penali di cui ai punti 1 e 2 dell’art. 12 del Capitolato speciale d’appalto: 

 Manutenzione/sostituzione dei carroponti in modo da garantirne il funzionamento nei successivi 6 anni 

 Rivestimento in Inconel 625 della parte discendente del tratto verticale della caldaia della linea 1 

 Sostituzione del primo surriscaldatore della linea 1 

Le attività di manutenzione programmata e di manutenzione straordinaria non verranno scorporate dal 

calcolo delle penali di cui ai punti 1 e 2 dell’art. 12 del Capitolato speciale d’appalto 


